
Fondimpresa: Avviso n. 2/2022                                 Modello Allegato 7

 

 

 
Prima di compilare la dichiarazione è indispensabile prendere visione dei regolamenti comunitari 

 n. 2/2022, pubblicati sul sito web di Fondimpresa Chi 

campo di applicazione e sia in possesso dei requisiti richiesti.  

Di seguito sono estratte alcune informazioni utili. 

  

Art. 2 punto 18 del Reg. UE n. 651/2014  

Impresa in difficoltà  

(esclusa dal campo di applicazione del Regolamento) 
 
18) «impresa in difficoltà»: un'impresa che soddisfa almeno una delle seguenti circostanze: 

a) nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai 
fini dell'ammissibilità a beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI nei sette anni dalla 
prima vendita commerciale ammissibili a beneficiare di investimenti per il finanziamento del rischio 
a seguito della due diligence da parte dell'intermediario finanziario selezionato), qualora abbia perso 
più della metà del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la 
deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci generalmente considerate 
come parte dei fondi propri della società) dà luogo a un importo cumulativo negativo superiore alla 
metà del capitale sociale sottoscritto. Ai fini della presente disposizione, per «società a responsabilità 
limitata» si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato I della direttiva 
2013/34/UE (1) e, se del caso, il «capitale sociale» comprende eventuali premi di emissione; 

b) nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società 
(diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini dell'ammissibilità a beneficiare di aiuti al 
finanziamento del rischio, dalle PMI nei sette anni dalla prima vendita commerciale ammissibili a 
beneficiare di investimenti per il finanziamento del rischio a seguito della due diligence da parte 
dell'intermediario finanziario selezionato), qualora abbia perso più della metà dei fondi propri, quali 
indicati nei conti della società, a causa di perdite cumulate. Ai fini della presente disposizione, per 
«società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società» si 
intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato II della direttiva 2013/34/UE; 

c) qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni previste 
dal diritto nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi 
creditori; 

d) qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il prestito 
o revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora soggetta a un 
piano di ristrutturazione; 

e) nel caso di un'impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due anni: 
1) il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell'impresa sia stato superiore a 7,5; e 

2) il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0.
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Allegato I del Reg. UE n. 651/2014 

Definizione di Pmi 
Articolo 1 
Impresa 
Si considera impresa qualsiasi entità che eserciti un'attività economica, indipendentemente dalla sua forma 
giuridica. In particolare sono considerate tali le entità che esercitano un'attività artigianale o altre attività 
a titolo individuale o familiare, le società di persone o le associazioni che esercitano regolarmente un'attività 
economica. 
Articolo 2 
Effettivi e soglie finanziarie che definiscono le categorie di imprese 
1. La categoria delle microimprese, delle piccole imprese e delle medie imprese (Pmi) è costituita da 
imprese che occupano meno di 250 persone, il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di Eur e/o il cui 
totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di Eur. 
2. All'interno della categoria delle Pmi, si definisce piccola impresa un'impresa che occupa meno di 50 
persone e che realizza un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di Eur. 
3. All'interno della categoria delle Pmi, si definisce microimpresa un'impresa che occupa meno di 10 persone 
e che realizza un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di Eur. 
Articolo 3 
Tipi di imprese considerati ai fini del calcolo degli effettivi e degli importi finanziari 
1. Si definisce "impresa autonoma" qualsiasi impresa non classificata come impresa associata ai sensi del 
paragrafo 2 oppure come impresa collegata ai sensi del paragrafo 3. 
2. Si definiscono "imprese associate" tutte le imprese non classificate come imprese collegate ai sensi del 
paragrafo 3 e tra le quali esiste la relazione seguente: un'impresa (impresa a monte) detiene, da sola o 
insieme a una o più imprese collegate ai sensi del paragrafo 3, almeno il 25% del capitale o dei diritti di 
voto di un'altra impresa (impresa a valle). 
Un'impresa può tuttavia essere definita autonoma, dunque priva di imprese associate, anche se viene 
raggiunta o superata la soglia del 25% dalle categorie di investitori elencate qui di seguito, a condizione 
che tali investitori non siano individualmente o congiuntamente collegati ai sensi del paragrafo 3 con 
l'impresa in questione: 
a) società pubbliche di partecipazione, società di capitale di rischio, persone fisiche o gruppi di persone 
fisiche esercitanti regolare attività di investimento in capitali di rischio che investono fondi propri in imprese 
non quotate ("business angels"), a condizione che il totale investito dai suddetti "business angels" in una 
stessa impresa non superi 1 250 000 Eur; 
b) università o centri di ricerca senza scopo di lucro; 
c) investitori istituzionali, compresi i fondi di sviluppo regionale; 
d) autorità locali autonome aventi un bilancio annuale inferiore a 10 milioni di Euro e meno di 5 000 abitanti. 
3. Si definiscono "imprese collegate" le imprese fra le quali esiste una delle relazioni seguenti: 
a) un'impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un'altra impresa; 
b) un'impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di 
amministrazione, direzione o sorveglianza di un'altra impresa; 
c) un'impresa ha il diritto di esercitare un'influenza dominante su un'altra impresa in virtù di un contratto 
concluso con quest'ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest'ultima; 
d) un'impresa azionista o socia di un'altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con 
altri azionisti o soci dell'altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest'ultima. 
Sussiste una presunzione juris tantum che non vi sia influenza dominante qualora gli investitori di cui al 
paragrafo 2, secondo comma, non intervengano direttamente o indirettamente nella gestione dell'impresa 
in questione, fermi restando i diritti che essi detengono in quanto azionisti. 
Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma per il tramite di una o più altre 
imprese, o degli investitori di cui al paragrafo 2, sono anch'esse considerate imprese collegate. 
Le imprese fra le quali intercorre una delle suddette relazioni per il tramite di una persona fisica o di un 
gruppo di persone fisiche che agiscono di concerto sono anch'esse considerate imprese collegate, a patto 
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che esercitino le loro attività o una parte delle loro attività sullo stesso mercato rilevante o su mercati 
contigui. 
Si considera "mercato contiguo" il mercato di un prodotto o servizio situato direttamente a monte o a valle 
del mercato rilevante. 
4. Salvo nei casi contemplati al paragrafo 2, secondo comma, un'impresa non può essere considerata una 
Pmi se almeno il 25% del suo capitale o dei suoi diritti di voto è controllato direttamente o indirettamente 
da uno o più enti pubblici, a titolo individuale o congiuntamente. 
5. Le imprese possono dichiarare il loro status di impresa autonoma, associata o collegata, nonché i dati 
relativi alle soglie di cui all'articolo 2. Tale dichiarazione può essere resa anche se la dispersione del capitale 
non permette l'individuazione esatta dei suoi detentori, dato che l'impresa può dichiarare in buona fede di 
supporre legittimamente di non essere detenuta al 25%, o oltre, da una o più imprese collegate fra loro. 
La dichiarazione non pregiudica i controlli o le verifiche previsti dalle normative nazionali o dell'Unione. 
Articolo 4 
Dati utilizzati per il calcolo degli effettivi e degli importi finanziari e periodo di riferimento 
1. I dati impiegati per calcolare gli effettivi e gli importi finanziari sono quelli riguardanti l'ultimo esercizio 
contabile chiuso e calcolati su base annua. Tali dati sono presi in considerazione a partire dalla data di 
chiusura dei conti. L'importo del fatturato è calcolato al netto dell'imposta sul valore aggiunto (Iva) e di 
altre imposte indirette. 
2. Se, alla data di chiusura dei conti, un'impresa constata di aver superato su base annua le soglie degli 
effettivi o le soglie finanziarie di cui all'articolo 2, o di essere scesa al di sotto di tali soglie, essa perde o 
acquisisce la qualifica di media, piccola o microimpresa solo se questo scostamento avviene per due esercizi 
consecutivi. 
3. Se si tratta di un'impresa di nuova costituzione i cui conti non sono ancora stati chiusi, i dati in questione 
sono oggetto di una stima in buona fede ad esercizio in corso. 
Articolo 5 
Effettivi 
Gli effettivi corrispondono al numero di unità lavorative/anno (Ula), ovvero al numero di persone che, 
durante tutto l'esercizio in questione, hanno lavorato nell'impresa o per conto di essa a tempo pieno. Il 
lavoro dei dipendenti che non hanno lavorato durante tutto l'esercizio oppure che hanno lavorato a tempo 
parziale, a prescindere dalla durata, o come lavoratori stagionali, è contabilizzato in frazioni di Ula. Gli 
effettivi sono composti: 
a) dai dipendenti dell'impresa; 
b) dalle persone che lavorano per l'impresa, ne sono dipendenti e, per la legislazione nazionale, sono 
considerati come gli altri dipendenti dell'impresa; 
c) dai proprietari gestori; 
d) dai soci che svolgono un'attività regolare nell'impresa e beneficiano di vantaggi finanziari da essa forniti. 
Gli apprendisti con contratto di apprendistato o gli studenti con contratto di formazione non sono 
contabilizzati come facenti parte degli effettivi. La durata dei congedi di maternità o dei congedi parentali 
non è contabilizzata. 
Articolo 6 
Determinazione dei dati dell'impresa 
1. Per le imprese autonome, i dati, compresi quelli relativi al numero degli effettivi, vengono determinati 
esclusivamente in base ai conti dell'impresa stessa. 
2. Per le imprese associate o collegate, i dati, compresi quelli relativi al calcolo degli effettivi, sono 
determinati sulla base dei conti e di altri dati dell'impresa oppure, se disponibili, sulla base dei conti 
consolidati dell'impresa o di conti consolidati in cui l'impresa è ripresa tramite consolidamento. 
Ai dati di cui al primo comma si aggregano i dati delle eventuali imprese associate dell'impresa in questione, 
situate immediatamente a monte o a valle di quest'ultima. L'aggregazione è effettuata in proporzione alla 
percentuale di partecipazione al capitale o alla percentuale di diritti di voto detenuti (la più elevata fra le 
due). Per le partecipazioni incrociate, si applica la percentuale più elevata. 
Ai dati di cui al primo e al secondo comma si aggiunge il 100% dei dati relativi alle eventuali imprese 
direttamente o indirettamente collegate all'impresa in questione che non siano già stati ripresi nei conti 
tramite consolidamento. 
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3. Ai fini dell'applicazione del paragrafo 2, i dati delle imprese associate dell'impresa in questione risultano 
dai loro conti e da altri dati, consolidati se disponibili in tale forma. A questi si aggiunge il 100% dei dati 
relativi alle imprese collegate a tali imprese associate, a meno che i loro dati contabili non siano già stati 
ripresi tramite consolidamento. 
Sempre ai fini dell'applicazione del paragrafo 2, i dati delle imprese collegate all'impresa in questione 
risultano dai loro conti e da altri dati, consolidati se disponibili in tale forma. Ad essi, vengono aggregati, 
in modo proporzionale, i dati delle eventuali imprese associate di tali imprese collegate situate 
immediatamente a monte o a valle di queste ultime, se non sono già stati ripresi nei conti consolidati in 
proporzione almeno equivalente alla percentuale definita al paragrafo 2, secondo comma. 
4. Se dai conti consolidati non risultano dati relativi agli effettivi di una determinata impresa, il calcolo di 
tali dati si effettua aggregando in modo proporzionale i dati relativi alle imprese cui essa è associata e 
aggiungendo quelli relativi alle imprese con le quali essa è collegata. 

 

 

Sezione 5 del Reg. UE n. 651/2014 

Aiuti alla formazione 

Articolo 31 

Aiuti alla formazione 

1. Gli aiuti alla formazione sono compatibili con il mercato interno ai sensi dell'articolo 107, 
paragrafo 3, del trattato e sono esentati dall'obbligo di notifica di cui all'articolo 108, paragrafo 
3, del trattato purché soddisfino le condizioni di cui al presente articolo e al capo I. 
2. Non sono concessi aiuti per le formazioni organizzate dalle imprese per conformarsi alla 
normativa nazionale obbligatoria in materia di formazione. 
3. Sono ammissibili i seguenti costi: 
a) le spese di personale relative ai formatori per le ore di partecipazione alla formazione; 
b) i costi di esercizio relativi a formatori e partecipanti alla formazione direttamente connessi al 
progetto di formazione, quali le spese di viaggio, i materiali e le forniture con attinenza diretta 
al progetto, l'ammortamento degli strumenti e delle attrezzature per la quota da riferire al loro 
uso esclusivo per il progetto di formazione. Sono escluse le spese di alloggio, ad eccezione delle 
spese di alloggio minime necessarie per i partecipanti che sono lavoratori con disabilità; 
c) i costi dei servizi di consulenza connessi al progetto di formazione; 
d) le spese di personale relative ai partecipanti alla formazione e le spese generali indirette 
(spese amministrative, locazione, spese generali) per le ore durante le quali i partecipanti hanno 
seguito la formazione. 
4. L'intensità di aiuto non supera il 50% dei costi ammissibili. Può tuttavia essere aumentata 
fino a un'intensità massima del 70% dei costi ammissibili come segue: 
a) di 10 punti percentuali se la formazione è destinata a lavoratori con disabilità o a lavoratori 
svantaggiati; 
b) di 10 punti percentuali per gli aiuti concessi alle medie imprese e di 20 punti percentuali per 
gli aiuti concessi alle piccole imprese. 
5. Se l'aiuto è concesso nel settore dei trasporti marittimi, l'intensità può essere aumentata fino 
al 100% dei costi ammissibili, purché siano soddisfatte le seguenti condizioni: 
a) i partecipanti alla formazione non sono membri attivi dell'equipaggio, ma sono 
soprannumerari; 
b) la formazione viene impartita a bordo di navi immatricolate nei registri dell'Unione. 
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2/2022 per le aziende che applicano il Reg. UE n. 651/2014: 

Destinatari delle formazione 
Micro e Piccole 

Imprese 
Medie  

Imprese 
Grandi 

 Imprese 

Lavoratori non svantaggiati  70% 60% 
 

50% 

Lavoratori svantaggiati (100%) 70% 70% 
 

60% 

Lavoratori settore trasporti marittimi alle 
condizioni di cui al punto 5 del regolamento 100% 100% 

 
 

100% 
 

 

*** 

 

Registro nazionale degli Aiuti di Stato 
 
Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 31 maggio 2017 n. 115 

Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale 

n. 234 e successive modifiche e integrazioni, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 
28 luglio 2017 
 
 
LEGGE 24 dicembre 2012, n. 234  
( -LEGGE 30 dicembre 2016, n. 
244, GU 30/12/2016)  
Norme generali sulla partecipazione dell'Italia alla formazione e all'attuazione della normativa 
e delle politiche dell'Unione europea.  
 
Art. 46 - Divieto di concessione di aiuti di Stato a imprese beneficiarie di aiuti di Stato illegali non 
rimborsati  
1. Nessuno può beneficiare di aiuti di Stato se rientra tra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, 
non rimborsato o depositato in un conto bloccato gli aiuti che lo Stato è tenuto a recuperare in esecuzione 
di una decisione di recupero di cui all'((articolo 16 del regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio, del 13 
luglio 2015)).((6))  
2. Le amministrazioni che concedono aiuti di Stato verificano che i beneficiari non rientrino tra coloro 
che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato aiuti che lo Stato 
è tenuto a recuperare in esecuzione di una decisione di recupero di cui all'((articolo 16 del regolamento 
(UE) 2015/1589 del Consiglio, del 13 luglio 2015)). A decorrere dal 1º luglio 2017, la predetta verifica è 
effettuata attraverso l'accesso al Registro nazionale degli aiuti di Stato di cui all'articolo 52. ((6))  
3. Le amministrazioni centrali e locali che ne sono in possesso forniscono, ove richieste, le informazioni 
e i dati necessari alle verifiche e ai controlli di cui al presente articolo alle amministrazioni che intendono 
concedere aiuti.  
4. Qualora la verifica di cui al comma 2 sia effettuata mediante l'acquisizione di dichiarazioni effettuate 
ai sensi dell'articolo 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 
445, le amministrazioni concedenti svolgono i prescritti controlli a campione sulla veridicità delle 
dichiarazioni medesime.  
 
Art. 48 Procedure di recupero  
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1. La società Equitalia Spa effettua la riscossione degli importi dovuti per effetto delle decisioni di 
recupero di cui all' ((articolo 16 del regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio, del 13 luglio 2015)), 
((...)) a prescindere dalla forma dell'aiuto e dal soggetto che l'ha concesso. ((6))  
((2. A seguito della notifica di una decisione di recupero di cui al comma l, entro quarantacinque giorni 
dalla data di notifica, il Ministro competente per materia, con proprio decreto, individua, ove 
necessario, i soggetti tenuti alla restituzione dell'aiuto, accerta gli importi dovuti e determina le 
modalità e i termini del pagamento. Nel caso di più amministrazioni competenti, il Presidente del 
Consiglio dei ministri nomina, con proprio decreto, entro quindici giorni dalla data di notifica della 
decisione di recupero, un commissario straordinario, da individuare all'interno delle amministrazioni 
che hanno concesso gli aiuti oggetto della decisione di recupero o di quelle territorialmente interessate 
dalle misure di aiuto, e definisce le modalità di attuazione della decisione di recupero di cui al comma 
1. Il commissario straordinario, con proprio provvedimento, individua, entro quarantacinque giorni 
dal decreto di nomina, i soggetti tenuti alla restituzione dell'aiuto, accerta gli importi dovuti e determina 
le modalità e i termini del pagamento. Le amministrazioni che hanno concesso l'aiuto oggetto della 
procedura di recupero forniscono tempestivamente al commissario straordinario, su sua richiesta, i 
dati e ogni altro elemento necessario alla corretta esecuzione della decisione di recupero di cui al 
comma 1. Al commissario straordinario non spetta alcun compenso. Il commissario straordinario 
svolge le attività connesse all'incarico conferito con le risorse umane, finanziarie e strumentali delle 
amministrazioni competenti, previste a legislazione vigente. Il decreto del Ministro competente, il 
provvedimento del commissario straordinario e il provvedimento di cui al comma 3 costituiscono titoli 
esecutivi nei confronti degli obbligati)). ((6))  
3. Nei casi in cui l'ente competente è diverso dallo Stato, ((il provvedimento per l'individuazione dei 
soggetti tenuti alla restituzione dell'aiuto, l'accertamento degli importi dovuti e la determinazione delle 
modalità e dei termini del pagamento)) è adottato dalla regione, dalla provincia autonoma o dall'ente 
territoriale competente. Le attività di cui al comma 1 sono effettuate dal concessionario per la riscossione 
delle entrate dell'ente territoriale interessato. ((6))  
4. Le informazioni richieste dalla Commissione europea sull'esecuzione delle decisioni di cui al comma 
1 sono fornite dalle amministrazioni di cui ai commi 2 e 3, d'intesa con la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento per le politiche europee e per il suo tramite.  
 
Art. 51 Estinzione del diritto alla restituzione dell'aiuto di Stato oggetto di una decisione di recupero 
per decorso del tempo.  
1. Indipendentemente dalla forma di concessione dell'aiuto di Stato, il diritto alla restituzione dell'aiuto 
oggetto di una decisione di recupero sussiste fino a che vige l'obbligo di recupero ai sensi del 
((regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio, del 13 luglio 2015)).((6))  
 
Art. 52 (Registro nazionale degli aiuti di Stato).  
1. Al fine di garantire il rispetto dei divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di pubblicità previsti 
dalla normativa europea e nazionale in materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che concedono 
ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono le relative informazioni alla banca di dati istituita presso il 
Ministero dello sviluppo economico ai sensi dell'articolo 14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57, 
che assume la denominazione di "Registro nazionale degli aiuti di Stato".  
2. Il Registro di cui al comma 1 contiene, in particolare, le informazioni concernenti:  
a) gli aiuti di Stato di cui all'articolo 107 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, ivi compresi 
gli aiuti in esenzione dalla notifica;  
b) gli aiuti de minimis come definiti dal regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione, del 15 
dicembre 2006, e dal regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, nonché' 
dalle disposizioni dell'Unione europea che saranno successivamente adottate nella medesima materia;  
c) gli aiuti concessi a titolo di compensazione per i servizi di interesse economico generale, ivi compresi 
gli aiuti de minimis ai sensi del regolamento (UE) n. 360/2012 della Commissione, del 25 aprile 2012;  
d) l'elenco dei soggetti tenuti alla restituzione degli aiuti incompatibili dei quali la Commissione europea 
abbia ordinato il recupero ai sensi dell'((articolo 16 del regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio, del 
13 luglio 2015)). ((6))  
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3. I soggetti di cui al comma 1 sono tenuti ad avvalersi del Registro di cui al medesimo comma 1 al fine 
di espletare le verifiche propedeutiche alla concessione o all'erogazione degli aiuti di Stato e degli aiuti 
de minimis, comprese quelle relative al rispetto dei massimali di aiuto stabiliti dalle norme europee e dei 
divieti di cui all'articolo 46 della presente legge, nonché al fine di consentire il costante aggiornamento 
dei dati relativi ai medesimi aiuti anche attraverso l'inserimento delle informazioni relative alle vicende 
modificative degli stessi.  
4. Le informazioni relative agli aiuti di cui al comma 2, lettere a), b) e c), sono conservate e rese accessibili 
senza restrizioni, fatte salve le esigenze di tutela del segreto industriale, per dieci anni dalla data di 
concessione dell'aiuto, salvi i maggiori termini connessi all'esistenza di contenziosi o di procedimenti di 
altra natura; le informazioni relative agli aiuti di cui al comma 2, lettera d), sono conservate e rese 
accessibili, senza restrizioni, fino alla data dell'effettiva restituzione dell'aiuto.  
5. Il monitoraggio delle informazioni relative agli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale, ivi compresi 
gli aiuti nelle zone rurali, e della pesca e acquacoltura continua a essere disciplinato dalla normativa 
europea di riferimento ed è assicurato attraverso la piena integrazione e interoperabilità del Registro di 
cui al comma 1 con i registri già esistenti per i settori dell'agricoltura e della pesca.  
6. Con regolamento adottato con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con i Ministri 
dell'economia e delle finanze e delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi dell'articolo 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore del presente 
articolo, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
e successive modificazioni, e' adottata la disciplina per il funzionamento del Registro di cui al comma 1 
del presente articolo, con la definizione delle modalità operative per la raccolta, la gestione e il controllo 
dei dati e delle informazioni relativi agli aiuti di cui al comma 2, compresi i criteri per l'eventuale 
interoperabilità con le banche di dati esistenti in materia di agevolazioni pubbliche alle imprese. Il predetto 
regolamento individua altresì, in conformità con le pertinenti norme europee in materia di aiuti di Stato, i 
contenuti specifici degli obblighi ai fini dei controlli di cui al comma 3, nonché la data a decorrere dalla 
quale il controllo relativo agli aiuti de minimis di cui al comma 2 già concessi avviene esclusivamente 
tramite il medesimo Registro, nel rispetto dei termini stabiliti dall'articolo 6, paragrafo 2, del citato 
regolamento (UE) n. 1407/2013. Fino alla data del 1° luglio 2017, si applicano le modalità di trasmissione 
delle informazioni relative agli aiuti alle imprese, stabilite ai sensi dell'articolo 14, comma 2, della legge 
5 marzo 2001, n. 57.  
7. A decorrere dal 1° luglio 2017, la trasmissione delle informazioni al Registro di cui al comma 1 e 
l'adempimento degli obblighi di interrogazione del Registro medesimo costituiscono condizione legale 
di efficacia dei provvedimenti che dispongono concessioni ed erogazioni degli aiuti di cui al comma 2. 
I provvedimenti di concessione e di erogazione di detti aiuti indicano espressamente l'avvenuto 
inserimento delle informazioni nel Registro e l'avvenuta interrogazione dello stesso. L'inadempimento 
degli obblighi di cui ai commi 1 e 3 nonché al secondo periodo del presente comma è rilevato, anche 
d'ufficio, dai soggetti di cui al comma 1 e comporta la responsabilità patrimoniale del responsabile 
della concessione o dell'erogazione degli aiuti. L'inadempimento e' rilevabile anche dall'impresa 
beneficiaria ai fini del risarcimento del danno.  
 
----------  
 
AGGIORNAMENTO (6)  
La L. 7 luglio 2016, n. 122 ha disposto (con l'art. 35, comma 4) che la presente modifica si applica alle 
decisioni di recupero notificate a decorrere dal 1° gennaio 2015. 

 


